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COMITATO DI SORVEGLIANZA DEL PSR SICILIA 2007/2013
Sintesi delle decisioni 

3 – 4 aprile 2008
Approvazione dell’Ordine del Giorno

Il Comitato si insedia ed approva l’ordine del giorno.

Regolamento interno
Viene approvato il testo del Regolamento interno, dopo aver recepito alcune proposte di emendamento, delle quali si procede ad elencare le principali: si apporta una integrazione riguardante la designazione dei rappresentanti del partenariato socio–economico secondo le modalità previste nell’ambito del “Protocollo d’intesa sulla politica di concertazione” regionale, con eccezione per la designazione del rappresentante dei Gruppi di azione locale di Leader, che è espressa unitariamente dai GAL operanti nell’ambito del Programma; è inserita la possibilità che le designazioni possano avvenire anche di volta in volta, purché formalmente comunicate prima dell’inizio dei lavori del Comitato; è eliminato l’ultimo capoverso dell’art. 2 Su richiesta della Commissione Europea: viene inserito all’art 3 (Compiti del Comitato) il punto g) con la seguente dicitura “sorveglia le attività inerenti il Programma di Sviluppo Rurale  2000/2006”; all’art. 4 è inserito un ultimo capoverso relativo alla trasmissione alla Commissione Europea dei documenti del Comitato tramite il sistema SFC.
La Commissione Europea sottolinea la necessità che in seno ai soggetti designati sia garantita la rappresentatività di tutti i componenti individuati al paragrafo 12.2 del PSR, in conformità all’art. 77 del Reg. (CE) 1698/2005.
Composizione del Comitato di Sorveglianza

La Commissione Europea rappresenta che, dalla lettura della documentazione fornita, non è chiaro se tutti i soggetti individuati nel capitolo 12 del Programma siano rappresentati o meno nel Comitato di Sorveglianza, e quale sia il relativo referente. Si invita quindi a dare evidenza di cio', indicando, per ciascuno dei membri del partenariato economico e sociale, non soltanto la generica appartenenza al "partenariato economico e sociale" ma anche il soggetto/i rappresentato/i. Si dovrà garantire che tutti i soggetti elencati al predetto capitolo 12 siano adeguatamente rappresentati, integrando se del caso la composizione del Comitato. In ogni modo, si ritiene inoltre che i rappresentanti delle organizzazioni professionali agricole e delle organizzazioni ambientali debbano essere presenti alle riunioni del Comitato.

L’Autorità di Gestione prende atto delle osservazioni della Commissione e sottolinea che, come precisato dalla Segreteria del Forum del Partenariato in virtù del Protocollo di intesa sulla politica di concertazione, i soggetti designati dal partenariato non rappresentano l’organizzazione di appartenenza ma l’intero Forum del partenariato in seno al Comitato di Sorveglianza e che nell’ambito del Forum partenariale i componenti individuati dal PSR aderiscono al predetto Prototocollo.

Vengono di seguito esaminate le richieste di integrazione della composizione del Comitato di Sorveglianza, pervenute da parte di Federforeste e dell’Ufficio regionale per le Pari Opportunità. 

In merito alle predette richieste, l’Autorità di Gestione si riserva di effettuare un approfondimento per individuare la natura del soggetto “Federforeste”, fermo restando che le eventuali modalità di partecipazione sono quelle previste dal Protocollo prima richiamato.

Relativamente alla seconda richiesta avanzata dalla rappresentante regionale dell’Ufficio regionale per le Pari Opportunità, la stessa ritira la richiesta alla luce della discussione sull’argomento intervenuta in seno al Comitato.
Infine, in merito alla richiesta pervenuta da AGEA di partecipare ai lavori del Comitato con funzione consultiva, l’Autorità di Gestione, considerando tale soggetto corresponsabile della gestione del Programma, esprime le proprie perplessità.
Il rappresentante dell’AGEA preso atto della posizione dell’Autorità di Gestione, si riserva di fornire, con nota formale,ulteriori indicazioni sul ruolo dell’Agenzia in seno al Comitato, essendo la questione al vaglio dell’Agenzia stessa.
Stato di avanzamento del Programma e previsioni di spesa per l’anno 2008.

Il Comitato prende atto della relazione sullo stato di avanzamento del Programma.
La Commissione Europea, nell’apprezzare la relazione sullo stato di avanzamento, rappresenta che entro giugno 2008 l’Autorità di Gestione deve presentare il Rapporto annuale di esecuzione 2007.
Piano di comunicazione

Si prende atto dell’informativa sul Piano di comunicazione del Programma. Inoltre, l’AdG terrà conto delle proposte dell’Autorità ambientale e dell’Ufficio Regionale Pari Opportunità, che chiedono di essere coinvolti nella preparazione del Piano di comunicazione, e del partenariato relativa all’inserimento, nell’ambito del Piano, di attività di informazione del PSR da rivolgere specificatamente agli studenti degli Istituti Tecnici Agrari e delle Università ad indirizzo agrario.
Criteri di selezione di alcune misure

Il Comitato esamina la proposta dell’AdG relativa ai criteri di selezione delle misure 111 az. B), 114, 132, 133, 211, 212, e 214/1 A B C e D, formulando osservazioni e proposte.

L’AdG rappresenta la necessità di una articolazione dei criteri che eviti il rischio di “appiattimento” delle graduatorie e riformula il documento in una versione che, tenendo conto dei suggerimenti, integra le proposte accolte. Tra le proposte accolte, si riassumono quelle avanzate dalla Commissione riguardanti: l’attribuzione del peso relativo ai criteri utilizzati; l’individuazione di criteri indirizzati esclusivamente a rispondere agli obiettivi della relativa misura; il rafforzamento dei criteri di tipo qualitativo; l’indicazione, ove possibile, di un ordine di priorità all’interno dei gruppi di criteri; in alcuni casi, il rafforzamento dei criteri territoriali; in altri casi, per i criteri inerenti le caratteristiche del soggetto, l’attribuzione di un peso inferiore o in alternativa della priorità a parità di punteggio.

Rettifiche formali del testo del PSR

Il Comitato esamina e approva le seguenti proposte di modifica: 

Misura 132 “Partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità alimentare”
Si accoglie la proposta di modifica riguardante il paragrafo “Entità del sostegno per tipo di sistema ammissibile”, da cui va eliminato il seguente testo:
	“- con l’aiuto concesso ai sensi dell’azione B della misura 214.”


Infatti, non vi è il rischio di sovrapposizione tra gli aiuti recati dalle misure 132 e 214/1B, poiché quest’ultima non tiene conto dei costi di assoggettamento e di certificazione del prodotto biologico.

Misura 211 “Indennità compensativa per svantaggi naturali a favore di agricoltori delle zone montane” e Misura 212 “Indennità per svantaggi in zone svantaggiate, diverse dalle zone montane”

Si accoglie la proposta di modifica che prevede la sostituzione nel paragrafo “Limitazioni, esclusioni, condizioni specifiche di accesso” delle misure 211 e 212, rispettivamente a pag. 272 e 278 del Programma, della frase:

	“Saranno ammissibili all’indennità soltanto le superfici ricadenti nelle zone individuate ai fini del sostegno per le zone svantaggiate.” 


con la seguente frase:

	“Le indennità saranno riconosciute per le superfici ricadenti in tutte le zone svantaggiate nel rispetto dei relativi premi.”


Detta modifica è necessaria per potere pagare l’indennità compensativa per tutte le superfici svantaggiate sia ai sensi della misura 211 che 212 ad aziende con terreni ricadenti in ambedue gli svantaggi.

Inoltre, per la misura 212, nello stesso paragrafo “Limitazioni, esclusioni, condizioni specifiche di accesso”e alla stessa pagina 278, è eliminata la frase:
	“Per le aziende agricole ricadenti nelle isole minori, di cui al paragrafo 5, dell’art. 3, della Direttiva 75/268/CEE, l’indennità è concessa per tutte le superfici agricole utilizzate indipendentemente dalle colture praticate.”


poiché trattasi di un refuso.
Misura 214/1/D 
Si accoglie la proposta di modifica relativa al paragrafo “Condizioni e obblighi per l’adesione all’impegno” nel testo del secondo capoverso a pag. 318, inerente la citazione tra le altre della razza bovina Siciliana, che non è stata riportata per un mero errore redazionale. Pertanto, nel predetto capoverso, dopo la parola “Cinisara” va aggiunto “e Siciliana”.
Capitolo 11
Si esamina ed approva la modifica  al testo del Programma  richiesta dall’Autorità Ambientale inserendo un nuovo paragrafo al capitolo 11 relativo a “ Designazione delle Autorità competenti e organismi responsabili” in ordine al ruolo della predetta Autorità. In particolare s’inserisce il sottoparagrafo 11.3 Autorità Ambientale, come di seguito:
	“L’Autorità Ambientale della Regione Siciliana è individuata nel Dipartimento Regionale Territorio e Ambiente. 

	Struttura competente:
	Dipartimento Regionale Territorio e Ambiente

	Indirizzo:
	Via Ugo La Malfa 169, 90146 Palermo

	Posta elettronica :
	dta@artasicilia.it 

	Essa coopera sistematicamente con l’Autorità di Gestione e con i Dirigenti Responsabili dei vari Dipartimenti Regionali, ai fini dell’integrazione della componente ambientale in tutti i settori di azione del Programma, in una prospettiva di sviluppo sostenibile, nonché per assicurare la conformità di tali azioni con la politica e la legislazione comunitaria in materia di ambiente.

Le competenze dell’Autorità Ambientale Regionale, in relazione al Programma in questione, possono essere così riassunte: 

- promuovere e verificare l’integrazione della componente ambientale in tutti i settori d’azione dei Fondi comunitari, affinché sia assicurata la coerenza delle strategie e degli interventi proposti dai documenti di programmazione ai principi dello sviluppo sostenibile, ed al rispetto della normativa comunitaria e nazionale in materia ambientale;

- supportare l'Autorità di Gestione, nonché le strutture interessate,  avvalendosi, a seconda delle necessità, del supporto di specifiche figure professionali;

- cooperare con le strutture competenti nella predisposizione dei documenti di programma-zione e nella redazione dei successivi atti attuativi, nonché durante l’intera fase di attuazione, monitoraggio e valutazione del Programma, al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile.

L’Autorità Ambientale partecipa ai lavori dei Comitati di Sorveglianza.”


Per effetto dell’inserimento del predetto paragrafo si modifica la numenrazione dei paragrafi successivi.
Cap. 5, par. 5.2.1

Infine su richiesta della Commissione il Comitato esamina ed approva la correzione materiale relativa alla quota di compartecipazione del FEASR, prevista per  la  misura “Assistenza Tecnica”, indicata nella tabella “operazioni relativi al precedente periodo di programmazione e ancora in corso” del paragrafo 5.2.1 in quanto non coincidente con quella indicata nel capitolo 10 “Piano Finanziario”.
Infine in merito alla misura 133 la Commissione rappresenta all’Autorità di gestione che eventuali specifiche relative ai Beneficiari vanno proposte come modifiche alla scheda di misura secondo le procedure previste.
Valutazione ex post del PSR Sicilia 2000/2006 e valutazione in itinere del PSR Sicilia 2007/2013

Si prende atto dell’informativa sulla Valutazione ex post del PSR Sicilia 2000/2006 e valutazione in itinere del PSR Sicilia 2007/2013.

La Commissione Europea invita l’Autorità di gestione ad avviare quanto prima le procedure di evidenza pubblica per la selezione dei valutatori indipendenti.
Varie ed eventuali

Si prende atto dell’informativa presentata dall’Ufficio regionale per le pari Opportunità.
